
a modo d‘ una galeotta, cioè larga nelmegp,lùga due ottaui di miglio , appun 
tata da baffo ,et più lunga diffopra, a modo d’una poppa di una naucula quale 
Ifolafugià conftcrata a Éfculapio dopò che il fuo fimulacrofu condotto a Hp 
ma fotte la forma d’unaferpe,o più toflo d'un Demonio fin honore del quale fe 
cinogià i Rfigugei battere monete con la ferpe.-la quale Città ( come ferine,, 
Liuio)fufolamente nobilitata dal Tempio dPEfculapio, lontano da quella cin p 
que miglia, doue cowmolte cerimonie fu adorato come Dio, fingendo fiotto co «obi 
lore d’una ferpe di far facrificio ad Efc-ulapio per le mani di Minerua con una le per il té 
fagffa in mano coperta d’vn lino,& dingmgi la Vittoria, che porta vn altra piod’Efcu 
tagga piena di frutte,come apertamente fi vede nelle medaglie di Marco iaf,1° •
relto. Ma perche habbiamo qui fatto mentione del facrificio , per fare meglio 
intendere agli amatori delle Antichità,in che modo ciò fifaccua, mi è parfo 
feri nere qui il modo , che ufiutano i Gentili nel facrificare.

I Sacerdoti de' Gentili inangì cbefaceffero facrificio fi confeffauano de {J. 
loro peccati, domandando ( come dice Titagora, & Orfeo,) a' loro Dij cofe care a Gè 
■giufte:dopò la quale confezione publica, il prete, che andana innanzi, & dii. 
miniftraua le cofe Sacre, vfaua dir filmili parole, HOC VÌGE, per fare 
tb’il Popolo taceffe, & fteffe intenta a’ facrificij, facendo far largo con vna 

bacchetta ; 


